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VERBALE RIUNIONE DEL COMITATOVERBALE RIUNIONE DEL COMITATO  

1 dicembre 2008 ore 17.301 dicembre 2008 ore 17.30   
  

Presenti  
Abbondanza Anna    Casa anziani Sementina 
Fratantonio Sabrina    Ergoterapista Croce Rossa Ticino 
Galli-Zirpoli Raquel    Coordinatrice Associazione PIPA  
Generelli Morena    Associazione Svizzera Infermieri  
Henk Gernaat     Associazione Svizzera Fisioterapisti  
Massa Stefania     ABAD 
Motta Stefano     ATTE  
Piu  Mario      AAPI – OCST  
Ruggieri Graziano    Clinica Hildebrand  
Sanchez Juan José (Presidente)  Fond.Trasporti persone handicappate 
Sargenti Berthouzoz Carla   Scuola Superiore Formazioni Sanitarie 
 

Scusati 
Frigerio Sibilla,      Pro Senectute Ticino e Moesano 
Paveri-Ender Vanya    Ass. Svizzera Dietiste Diplomate  
Tarchini Laura      Pro Senectute Ticino e Moesano 
 

 
ORDINE DEL GIORNO 

1) Approvazione verbale ultima riunione Comitato 
Prima dell’approvazione del verbale della riunione di Comitato del 11 settembre 
2008 Raquel fa qualche precisazione in riferimento al punto C. 
Qualche giorno fa la coordinatrice è stata interpellata da Antoine, il quale a sua 
volta era stato contattato da Denti in merito al seminario che Pipa aveva 
organizzato per il 26/11/08. 
Alla riunione PIPA del 11/11 era presente la rappresentante di Pro Senectute in 
Comitato e considerando che non è la prima volta che la circolarità della 
comunicazione fra Pipa e questo ente risulta difettata, viene letto l’articolo 8 dello 
Statuto Pipa e consegnato ai presenti il foglio “Regolamento interno: Oneri del 
Comitato”. 
Lo scopo è quello di sottolineare che fra i compiti dei membri del Comitato Pipa, 
quello della rappresentatività è fondamentale; questo è stato anche ribadito dalla 
valutazione come elemento fondamentale per il buon funzionamento di Pipa. 
Dalla documentazione Pipa in vigore, emerge che i membri di Comitato devono 
riportare le informazioni/richieste provenienti dal proprio Ente al Comitato Pipa e a 
sua volta ciò che Pipa fa/decide devono riportarlo all’Ente. In parole povere i 
membri di Comitato devono garantire il passaggio d’informazione.  
Oltre a questa importante funzione, ci sono i verbali che vengono inviati al Comitato 
e pubblicati nel sito affinché possa essere letto da tutti gli Enti rappresentati così 
come da terzi (si è notato comunque che quasi nessun Ente, lo fa) Tutto questo a 
garanzia di trasparenza come menzionato nel Mandato di Prestazione e accettato 
dal Comitato. 



Nel caso specifico, non si capisce come la Direzione di Pro Senectute non sia stata 
informata tramite le loro stesse rappresentati in Comitato, (è l’unico Ente a essere 
rappresentato in Comitato da 2 persone), al punto tale di dover chiedere 
delucidazioni a Denti che a sua volta le chiede ad Antoine, che poi interpella a 
Pipa….. 
Se ne deduce che, evidentemente alcune attività contemplate nel Mandato di 
prestazioni di Pipa, non sono conosciute e/o condivise da Pro Senectute, ma 
questo non rientra nelle nostre preoccupazioni in quanto il DSS è il nostro referente 
per l’attività da noi svolta.  
Sempre nella riunione passata, il Comitato aveva interpellato Sibilla per conoscere 
meglio qualche loro attività e lei ha risposto che anche internamente a Pro 
Senectute, non sempre passano le informazioni e quindi non disponeva di quelle 
informazioni. 
Il giorno che Raquel presentò il nuovo depliant Pipa ai monitori di G+S, 
introducendo PIPA ribadì il concetto che l’Associazione dà impulso ai nuovi progetti 
a favore degli anziani, per fare si che possano in futuro essere autonomi, come 
esempio è stato citato ATTE (progetto Telesoccorso) e Pro Senectute (progetto 
atelier équilibre).  
I monitori presenti hanno detto che da tempo quest’ultimo non esiste più. Ci 
rammarichiamo del fatto che anche quest’informazione non è stata data al 
Comitato. e si è preferito parlare (e scrivere al DSS) di crisi d’identità e confusione 
nella testa dei monitori, piuttosto che trasmettere semplicemente l’informazione. 
Alla riunione odierna Laura Tarchini aveva annunciato la sua presenza mentre 
Sibilla é in vacanza; ci sarebbe piaciuto parlare in presenza di un rappresentate di 
Pro Senectute.  
Il seminario in questione si è svolto in modo soddisfacente, ad esso stata invitata la 
Signora Vignola di Pro Senectute per informare i presenti sullo sportello. 
Ci auguriamo che si possa proseguire nelle attività in modo collaborativo senza 
screditare nessuno, semmai collaborando per perseguire obiettivi comuni. 
Dopo la discussione ci si augura che queste disfunzioni non avvengano più, viene 
approvato quindi il verbale del 11 settembre. 
 

2) Mandato di prestazione 7/2008 al 6/2009 
E’ stato garantito il sussidiamento per il secondo semestre cioè per i primi sei mesi 
del 2009 e ciò ci rallegra enormemente. 

 
3) I gruppi di progetto relazionano su quanto hanno realizzato e/o sugli obiettivi 

futuri 
 

a) Esposizione “Più qualità nella terza età”  
A Lugano a dal 4 al 7 giugno ’09 verrà effettuata l’esposizione organizzata da 
Vitapiù. Antoine coordinerà l’attività degli espositori e delle Associazioni “che 
lavorano con il Cantone”: ci sarà una riunione il 18 dicembre all’UPVS per 
meglio definire gli interventi i progetti da esporre e i temi su cui puntare 
maggiormente.  
Graziano suggerisce di poter portare anche la Mostra Alzheimer che 
attualmente è in Piemonte e lui si offre per modificare qualche quadro. 
Ci sarebbe anche il progetto prevenzione cadute con sostegno della CSS, 
nonché i depliant preventivi. 
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b) Movimento; nuovo depliant 
Alla presentazione del depliant ai monitori di Gioventù e Sport, i presenti erano 
molto interessati; nei giorni successivi i partecipanti hanno richiesto tantissimo 
materiale da poter offrire ai partecipanti dei loro seminari. Per il Medrisiotto lo 
consegna Raquel direttamente onde evitare i costi di spedizione. Il Comitato 
esprime anche i bisogni di materiale che Raquel preparerà e concorderà l’invio. 
 

c) Maltrattamenti  
Il seminario del 26 novembre è stato seguito da 27 persone. Fra gli iscritti non si 
sono presentati 5 persone. Dalle valutazione espresse dai partecipanti emerge 
che è stato interessante, “spendibile” , motivante. 
La Signora Vignola invitata a trasmettere informazioni sullo sportello, ha 
informato i presenti del suo mandato, indicando che l’apertura ufficiale avverrà 
nel 2009, che attualmente risponde alle chiamate e “dirotta l’interlocutore” alla 
rete.  
 
Dal tabulato dei questionari alla voce SUGGERIMENTI ED OSSERVAZIONI i 
partecipanti si esprimono come segue: 
 
a) rispetto a questa iniziativa ed alla sua diffusione negli Istituti e case per 
anziani. 
Inviare il materiale informativo Pipa alle case per anziani 
Trovo un ottimo strumento per divulgare informazioni che toccano tutta la 
società. 
Proporre quale formazione interna ai singoli istituti. 
Diffusione di questo seminario all’interno delle diverse strutture. 
 
b) quali tematiche proporrebbe a PIPA per i prossimi incontri di studio  
Discutere sulla contenzione fisica e farmacologica. 
Approfondimento delle dinamiche che portano il curante a commettere 
abusi. 
Incontri con i familiari che sempre più spesso si occupano degli anziani a 
domicilio. 
Percezione e senso di libertà e benessere e sua influenza sulla qualità di 
vita. 
 
c) altri suggerimenti, richieste, proposte che fa all’Associazione PIPA. 
Approfondire la tipologia degli anziani a rischio. 
Incontri come questi negli istituti per parlare della problematica. 
Proporsi negli istituti per parlare del tema. 
 
d) è interessato a far parte di una mailing list per ricevere le informazioni sulle 
attività dell’Associazione PIPA ? 
5 rispondono positivamente e trasmettono i propri dati personali. 
 
 
 



d) Studio Cadute 
Purtroppo i problemi per il reperimento dei dati RAI sono per ora ancora senza 
soluzione. Riassumendo, per ottenere questi dati bisogna pagarli. Le Case 
anziani non sono disposte a pagare dei dati che producono e dei quali sono 
“legittimi proprietari”. Alcuni passi sono stati fatti affinché si esca 
dall’immobilismo attuale. Gli istituti vogliono disporre dei loro dati al fine di dare 
una validità anche oggettiva, non solo ai programmi di qualità già in atto ma 
soprattutto, identificare rapidamente gli elementi per il lancio di nuovi programmi 
e monitorare l’efficacia degli attuali.  
Tutto ciò serve anche per rispondere ai criteri di qualità emessi dal UMC e a 
quelli interni di ogni struttura per anziani. Il rischio che si incorre se non c’è uno 
sblocco della situazione, è quello già percepito da molti istituti e collaboratori, 
che il RAI non è lo strumento qualitativo clinico atteso e scelto dal Cantone per 
migliorare e oggettivare le prestazioni offerte negli istituti ma, uno strumento 
quantitativo, finalizzato al calcolo della dotazione del personale. Questo va 
contro la natura stessa dello strumento, fomentando e dando adito a 
speculazioni non sempre giustificate sulla validità dello strumento stesso, sulla 
pertinenza della sua scelta,  sulla serietà della ditta venditrice, oltre alla critica di 
aver scelto uno strumento che non risponde affatto alle esigenze degli Istituti di 
cura che sono obbligati ad utilizzarlo). 
Ci sarà in data 10 dicembre un incontro tra Q-Sys e gruppo di pilotaggio del 
progetto di implementazione del RAI nel nostro Cantone, in cui si discuterà di 
questo, della valutazione sull’insieme del progetto da parte degli istituti, al fine di 
porre basi più chiare, concrete e solide di collaborazione tra Istituti, Cantone e la 
ditta venditrice. In attesa di questi eventi, si richiede ad Antoine di contattare il 
Signor François Loew, ( uno dei promotori del “référentiel de bonnes pratiques 
pour la prévention des chutes chez les personne âgées à domicile” ) di Ginevra, 
per chiedergli la disponibilità a seguire il nostro progetto, che a questo punto 
forse sarà modificato ma almeno, si realizzerà come auspicato dai partecipanti 
all’ultima assemblea e risponderà alle sollecitazioni provenienti dal territorio e 
dagli operatori che operano in ambito geriatrico.  
 

e) Corso “Le persone anziane e le cadute”.  
Morena interverrà il 9.12 a Stabio in un nuovo Seminario Prevenzione delle 
cadute organizzato questa volta dall’ASI in collaborazione con Pipa. 
Per quell’occasione porterà ancora ai partecipanti i nostri depliant preventivi.  
 

f) Concorso 
Si sollecita i presenti a divulgare il Concorso; viene consegnata la pagina 
informativa. 
 

g) Incidente farmacologico 
Antoine suggeriva di far sostenere questo progetto dal Fondo Alcol tramite 
Radix. 
Ci si augura di contare con tanti supporti e nel caso di un Seminario di Studi, si 
dovrebbe dare crediti formativi ai partecipanti. Raquel nel 2009 prevalentemente 
investirà nel progetto espositivo e nell’organizzazione di questa attività. 
Graziano informa che purtroppo il livello della formazione continua in geriatria, e 
quello tradizionale. Non si pensa al tipo di anziano, gli argomenti sono 
puramente “Clinici” ; si tratta di medicina interna applicata all’anziano. 
Sarebbe opportuno trovare un farmacista interessato a portare avanti il progetto. 
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h) Informazioni varie 
a) I presenti suggeriscono di invitare il Dr Loew a parlare della problematica dei 
farmaci all’Assemblea del 23 marzo 2009. Antoine lo inviterà. 
 
b) I presenti verificano se il conteggio delle ore impiegate dai membri del Comitato 
per l’anno 2008 è corretto. 
 
c) L’incontro di Carla e Roberto alla Casa Girotondo verrà finanziato interamente da 
loro in quanto il logo Pipa non è stato inserito nella locandina. 
 
 
 

 
La prossima Assemblea annuale è fissata per il lunedì 23 marzo 2009; se si ritenesse 
necessario si potrebbe prima dell’Assemblea riunire il Comitato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Rgz 11.12.2008 


